
SUPPLICA DEL DUCA DI MODENA ALL’IM PER.

gancio fra gli altri fuoi Sudditi ì Comaqchieß ; e fecondoccbè fcrive il  
Dandolo nella fua Cronaca MS. concedette alla Chiefa Patriarcale di 
Grado , e alle foggctte ad efia , Privilegium in acquirendi? Jufiitii? , 

ßcut Univerfali? ¿T Sanila Romana habet Ecclefia in anno? Legala , ita 
ut lieeat ei? omnia fùarum Ecclefiarum mar. ci già , colono?, advena?, fervo?, 
¿T reli quo? , qui fupra L'erra? Ecclefiarum ìpfarum manent, Omni 'Jure , 
t f  Ordine judicandi , ¿7 difiringendi, fingulariter poteßatem habere : noti
zia degna d’ attenzione per vaij riguardi . Che fé quefìo Imperadore 
refiituì alla Chiefa Romana 1* Esarcato , ciò fu per conto del folo Go
verno , ed utile Dominio . Ottone Ih facea la fua più ordinaria refi-* 
denza in Ravenna , ove anche riteneva il Fifco .

$. XI.

Sovranità di Ottone III. e de' /affiglienti Augufii/opra Ccmacchio fino 
ad Arrigo VI. e Inveßiture da loro date di quella Citta .

N ON è qui luogo di mefìrare , che tuttavia fuflifìono le difficul- 
tà  fatte contra una Bolla , con cui ( fe fi vuole Rare agli Op
postovi Romani (a)) Gregorio V.nel 996.0 nel 997. Oonavit gratuita lar- 

gitate Comitatum Comaclenfem a Gerberto Arcivefcovo di Ravenna. 
Baldi per ora di fapere , che nell’ Anno 999. O ttone III. Im- 
peradore concedette con fuo Diploma , poco dopo la morte d’ Adelai
de fua Avola , già padrona di Comacchio, a Leone Arcivefcovo di Ra
venna , COMIFALUM. COMACLENSEM. cum ripa ¿7 pifcarii? fui? 9 
COMITATUM F E R R A R V I  de. E il Rotti dice , che quell’ Impera
dore gli confermò vetere? Poffifiìones^Ecclefiee , ac NO VAS alia? AD~ 
D ID lT  ; confettando uno degli Oppofitori, eh’ egli almeno non vi ag- 
giunfe il Contado di Ferrara . Addunque egli era il Padrone di quella 
C ittà ; e fi noti confermar egli alla Chiefa Ravennate , qua antea 
a Joanne Papa ad ipfam Ecclefiam funt oliata , fenza far menzione di 
Gregorio V. il quale pretendono , che faceife due o tre  anni prima 
la pretefa Donazione fuddetta . Con un’ altro Diploma del 1001. con
fermò egli a Federigo Arcivefcovo di Ravenna lo Retto Contado di O - 
maccbio \ e nel medefimo Anno gli donò altre Regalie dell1 Efarcato, 
permutandole colla Badìa della Pompofa (fi}. A nulla ferve la critica fat
ta dagli Oppofitori a queRo ultimo Atto , fittamente perche il Mar
garino , c P U ghelli, ivi Ietterò fottoferitto Hippolytu? Cancellariu? . 
Quefìo c un errore della copia , di cui fi fervirono quegli Autori , 
mentre nelle altre più antiche fi legge Heribertu? Cancellarius , e così 
ha anche il Rotti ; anzi i fufleguenti Imperadori, cioè gli Arrighi Ih 
III. IV. V. e VI. e i Federighi I. e II. ne’ loro Diplomi attefìano il 
cambio fatto da Ottone III. per la Retta Badìa, la quale etti ricono-

feono
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